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Il Tempo
L

a tv è una pessima abitudine
alla quale non possiamo più ri-
nunciare. Se no, rischiamo di

diventare snob, una definizione in-
sopportabile (quasi come «buoni-
sti») in tempi globalizzati come i no-
stri. Anche se, tra le colpe della tv, c’è
il fatto che è sempre la prima a darci
le peggiori notizie. Come quella, per
esempio, della avanzata delle destre
xenofobe anche in Svezia, un Paese
che nella nostra immaginazione face-
va tutt’uno con i diritti sociali. Invece
no, anche lì c’è gente che rifiuta, co-

me Sarkozy, la fraternità. Del re-
sto, ce lo aveva ben detto lo scritto-
re Larsson, che anche in Svezia im-
perversano ex nazisti, servizi segre-
ti deviati e sadici che si approfitta-
no delle orfanelle. Esattamente co-
me da noi, come dovunque sulla
Terra, dove non ci sono piccoli para-
disi da difendere. Ed è perciò del
tutto assurdo che tanti furbi sfrutta-
tori di flussi elettorali, come i leghi-
sti, pensino di preservare il loro pic-
colo inferno da estranei che potreb-
bero solo migliorarlo.❖

Domani

N
on ci interessano le poltrone
nelle banche»: detto fatto.
La Lega, per bocca del suo

domatore, aveva annunciato la stra-
tegia morale che intendeva adottare

rispetto agli istituti di credito. Gli atti
che ne sono conseguiti hanno perfetta-
mente confermato questa esemplare
impostazione. Tanto è vero che, a
quanto riportano i giornali bene infor-
mati, nel consiglio di amministrazio-
ne di Cariverona, benissimo presente
in Unicredit, hanno piazzato sei dei lo-
ro. Quando glielo rinfacci, rispondo-
no piccati che questa è gente legata al
popolo. Dove popolo sta per Lega, che
sta per territorio, che sta per padania,

che sta per nuovo stato. Ma Carivero-
na è solo tappa di questa crociata te-
sa a togliere le mani dei partiti dalle
fondazioni finanziarie. E così, ecco
Bossi giocare un ruolo non seconda-
rio nella vita di un colosso del credi-
to, a cominciare dall’ingresso dila-
gante della Libia in Unicredit. Intan-
to, il fido Zaia mette alle corde la diri-
genza di Cassamarca, poco in linea,
secondo lui, con le esigenze del po-
polo. Che è sempre la Lega.❖

NORD soleggiato ovunque ma

con tendenza a graduale aumento

della nuvolosità.

CENTRO velato sulla Sardegna.

Soleggiatosullealtreregioniconloca-

li annuvolamenti sui rilievi.

SUD nuvoloso o parzialmente

nuvoloso su tutte le regioni.

NORD nuvolosità variabile sul

PiemonteesullaLiguriaconlocalipio-

vaschi; soleggiato altrove.

CENTRO su tutte le regioni am-

pi spazi sereni con addensamenti cu-

muliformi a ridosso dei rilievi.

SUD sereno o poco nuvoloso

su tutte le regioni.

NORD nuvoloso con piogge in

intensificazione pomeridiana sulle

aree alpine e sulla Liguria.

CENTRO parzialmente nuvolo-

so su tutte le regioni; annuvolamenti

più consistenti sui rilievi.

SUD pocooparzialmentenuvo-

loso.

DopodomaniCrociati in banca
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Un fenomeno «mai visto fino-
ra» è stato osservato da uno dei
quattro esperimenti dell’accelerato-
re di particelle più grande del mon-
do, il Large Hadron Collider (Lhc)
del Cern di Ginevra. Tra le ipotesi
considerate c’è quella secondo cui
potrebbe trattarsi della materia pri-
mordiale, comparsa subito dopo il
Big Bang. L’annuncio, dato ieri in
un seminario al Cern, arriva a nem-
meno sei mesi dalle prime collisio-
ni ed è stato osservato nell’esperi-
mento Cms (Compact Muon Sole-
noid), coordinato dall’italiano Gui-
do Tonelli (nella foto). Secondo To-
nelli «è molto presto per capire esat-
tamente di che cosa si tratta. Quel-
lo che osserviamo è un fenomeno
nuovo, che intendiamo studiare in
dettaglio». L’ipotesi più suggestiva
è che possa trattarsi di qualcosa di
simile alla «miscela primordiale»,
ossia il plasma di quark e gluoni pro-
dotto nei primi 20-30 microsecon-
di dopo il Big Bang. Un simile stato
della materia è stato finora prodot-
to solo con ioni pesanti nell’accele-
ratore Rhic dei Laboratori Usa di
Brookhaven.❖
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AlCern effetto
mai visto:
è lamateria
primordiale?
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